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IL CAMMINO DI PIETRO
2013-02-06 L’Osservatore Romano

I l  cardinale Tarcis io Bertone, segretar io di  Stato,  inaugura mercoledì 6 a Castel
Sant ’Angelo la mostra int i to lata:  «I l  Cammino di  Pietro», organizzata  nel l ’Anno del la
Fede, nel la memoria del  Conci l io Vat icano I I ,  che si  apr iva 50 anni  fa,  e a vent ’anni  dal la
pubbl icazione del  Catechismo del la Chiesa Cattol ica.

«Quando si  t rat ta di  comunicare le ver i tà più elevate,  s i  deve lasciare i l  segno, con i l
migl iore repertor io di  mezzi ,  mater ie,  gest i  e parole a nostra disposiz ione. La Chiesa da
sempre incoraggia l ’amore per l ’ar te»,  sot to l inea i l  porporato indicando alcune chiavi  d i
let tura del l ’esposiz ione e r ibadendo che «l ’avventura umana e spir i tuale di  Simon Pietro c i
r icorda che la fede non è i l  r isul tato di  un nostro procedimento razionale,  e non è neppure
una qualunque eredi tà che ci  è stata t rasmessa, seppur guadagnata col  sangue. La fede
è un dono di  Dio che, se pienamente v issuta,  non lascia l ’uomo nel la condiz ione infel ice
del la mediocr i tà».

Se è vero che la stor ia del l ’apostolo Pietro r icorda a tut t i  noi  come sia necessar ia l ’audacia
del la fede e del la speranza, non si  può diment icare,  ha aggiunto i l  segretar io di  Stato,
che «la fede cr ist iana non è un freddo e arrogante possesso di  ver i tà da impugnare,
ma è l ’essere conquistat i  dal la r ivelazione che Dio è l ’amore su cui  possiamo contare,
nonostante tut t i  i  mot iv i  d i  fat ica,  d i  af fanno e di  preoccupazione che potrebbero ta lvol ta
prenderci  a l la gola».

Concludendo i l  suo intervento al l ’ inaugurazione del la mostra i l  cardinale s i  è r ivol to ai
non credent i ,  certo che «nel la quot id iana fat ica per l ’edi f icazione di  una società sana, i l
cr ist ianesimo sarà sempre un al leato tenace e af f idabi le».  Al lo stesso modo, ha r i levato
ancora,  tut te le democrazie del  mondo sanno che «nessuna società può reggersi  senza
un’al leanza forte t ra i  suoi  membri ,  fat ta di  f iducia reciproca, di  legami,  d i  impegno per la
giust iz ia e di  responsabi l i tà che si  svi luppano quando si  condiv idono i  valor i  fondat i  sul le
istanze del la ragione».
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LA MOSTRA "IL CAMMINO DI PIETRO". IL CARDINALE BERTONE:
NESSUNA SOCIETÀ PUÒ REGGERSI SENZA UN'ALLEANZA FORTE FRA
I SUOI MEMBRI
2013-02-06 Radio Vat icana

Inaugurata ier i  sera a Castel  Sant ’Angelo,  a l la presenza del  segretar io di  Stato vat icano,
cardinale Tarcis io Bertone, la mostra “ I l  Cammino di  Pietro”,  t ra le in iz iat ive in calendar io
per l ’Anno del la Fede. “Vis i tando questa mostra,  la bel lezza del le opere d’arte e i l  racconto
del l ’avventura del l ’apostolo Pietro -  d ice i l  porporato -  c i  r icordino cosa un uomo può fare
per Dio e cosa Dio sa fare di  un uomo, e c i  infondano i l  desider io,  d i  poter essere anche
noi  – pur con i  nostr i  l imi t i  – uomini  d i  Dio”.  “La fede cr ist iana -  af ferma -  non è un freddo
e arrogante possesso di  ver i tà da impugnare, è l ’essere conquistat i  dal la r ivelazione che
Dio è l ’amore su cui  possiamo contare”,  nonostante tut t i  i  mot iv i  d i  af fanno “che potrebbero
talvol ta prenderci  a l la gola”.  I l  segretar io di  Stato vat icano r icorda quindi  che “ in ogni
secolo e dentro ogni  popolo” la fede “ha generato capolavor i  che hanno benef icato in
diversi  modi la comunità umana: dal le opere di  car i tà sociale al le opere d’arte,  dal l ’ impulso
al  pensiero e al la r icerca, al l ’ incoraggiamento del l ’ impegno per i l  bene comune”.  “Perciò
– prosegue -  anche i  non credent i  sanno che nel la quot id iana fat ica per l ’edi f icazione di
una società sana, i l  cr ist ianesimo sarà sempre un al leato tenace e af f idabi le” .  Lo sanno
anche le democrazie del  mondo e,  infat t i ,  “nessuna società può reggersi  senza un’al leanza
forte t ra i  suoi  membri ,  fat ta di  f iducia reciproca, di  legami,  d i  impegno per la giust iz ia
e di  responsabi l i tà che si  svi luppano quando si  condiv idono i  valor i  fondat i  sul le istanze
del la ragione”.  Valor i  che la fede potrà potenziare,  sost iene, “con la vogl ia di  costruire e di
r icostruire con coraggio,  d i  lavorare con onestà e di  provvedere al  b isognoso, di  amare, di
generare f ig l i  e di  sacr i f icarsi  quando occorre;  la forza di  r iconoscere a ogni  essere umano
una digni tà inviolabi le,  che propr io la fede cr ist iana ha inst i l lato nel  cuore di  tut t i  i  popol i ” .

L ’esposiz ione propone, f ino al  1° maggio,  capolavor i  provenient i  dal le più prest ig iose sedi
museal i  europee. Federico Chiapolino ha chiesto al  curatore,  don Alessio Gerett i ,  su
qual i  cr i ter i  s i  è basato per proporre un tema così impegnat ivo:
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R. – Abbiamo pensato che nel l ’Anno del la Fede la cosa migl iore fosse raccontare cos’è
la fede e non def in i r la in maniera astrat ta,  at t raverso l ’avventura umana e spir i tuale
del l ’Apostolo Pietro.  In questo s i  t rovano anche i  cr i ter i  d i  tut te le al t re scel te che nel la
mostra sono state fat te.  I l  cr i ter io narrat ivo:  la mostra non è costrui ta sul la base dei
confront i  t ra le scuole art ist iche, ma sul la base dei  moment i  del la v i ta di  Pietro e,  dunque,
del le diverse sfaccettature che la fede ha e r ivela nel la sua esper ienza. I l  secondo cr i ter io
è quel lo del l ’accompagnamento dei  v is i tator i  at t raverso diversi  l inguaggi ,  in modo da farci
entrare nel la v icenda di  Pietro e nel  c l ima dei  moment i  d iversi  d i  quel la v icenda. La
parola scr i t ta,  le appar iz ioni  teatral i  previste lungo i l  cammino del la mostra,  la proiezione
cinematograf ica a un certo punto del  cammino, la musica nei  passaggi  fondamental i ,
l ’ i l luminazione dinamica che ci  invi ta non solo a guardare le opere ma a seguire una
sorta di  vera e propr ia rappresentazione drammaturgica:  sono tut t i  cr i ter i  d i  costruzione
del  percorso che r ispondono al la logica in iz ia le,  c ioè coinvolgere e avvolgere i l  v is i tatore
in un grande racconto,  per poi  invi tar lo a uscire e a guardare dal la loggetta di  Castel
Sant ’Angelo la cupola del la Basi l ica di  San Pietro,  pensando che l ì  è f in i to e in un certo
senso è r icominciato i l  cammino di  Pietro.

D. -  Nel  percorso esposi t ivo,  qual i  sono le opere più emblemat iche, più s igni f icat ive,  su
cui  è bene soffermarsi?

R. – Non è così  faci le scegl iere,  perché le opere in mostra sono già i l  f rut to di  una
selezione accurata.  Senz’al t ro,  però,  momento per momento,  ne potremo indicare una.
Credo che fra le opere present i ,  la moneta del  t r ibuto t rovata da Pietro nel  pesce,
dipinta da Matt ia Pret i ,  s ia part icolarmente potente.  Penso che l ’orazione nel l ’or to di
Marcel lo Venust i ,  stret to parente art ist ico di  Michelangelo,  potrebbe essere l ’opera su
cui  sof fermarsi  d i  p iù,  non sol tanto per ragioni  st i l is t iche e stor iche, ma anche perché è
uno dei  rar issimi casi  in cui  nel  Getsemani v iene rappresentato i l  momento in cui  Gesù
svegl ia Pietro.  Poi ,  i l  r innegamento di  Pietro di  Georges de La Tour,  una del le opere più
important i  del la mostra,  uno dei  not turni  p iù bel l i  del la stor ia del l ’ar te,  con accanto le
“Lacr ime di  Pietro” inedi te di  Guercino, toccante,  commovente.  E poi  l ’a lba più bel la del la
stor ia del l ’ar te,  quel la di  Eugène Burnand, la corsa di  Pietro e Giovanni  a l  sepolcro di  Gesù
vuoto al  matt ino del la Risurrezione.

D. -  Perché la scel ta innovat iva di  proporre un’of fer ta che non è solo v is iva ma sinestet ica,
mult isensor ia le,  mult imediale?

R. – Perché i l  cr ist ianesimo è una forma di  mater ia l ismo spir i tuale.  I l  cr ist ianesimo non ha
mai concepi to l ’ incontro con Dio senza passare per la concretezza degl i  incontr i  f is ic i  e per
la digni tà del la mater ia.  Per questo ha generato art i  in tut te le forme possibi l i  e c i  pareva
non secondar io che nel l ’Anno del la Fede, sul la fede, s i  chiamassero a raccol ta diverse art i
e non una sol tanto.


